MODELLO DI PROGRAMMAZIONE  DEL CONSIGLIO DI CLASSE
4^ GINNASIO, 1^ LICEO LINGUISTICO
FASE PROPEDEUTICA
Il Consiglio di Classe, tenendo presente il Profilo in entrata stabilito nel P.O.F, verifica:

A) il reale grado di preparazione relativamente a:

·  Area delle conoscenze 
· Area delle competenze 

· Competenze di base

· Competenze critiche

attraverso una strutturazione mirata delle prove di ingresso, in modo da individuare le cause e i fattori che sono all'origine di eventuali lacune e/o deficienze.

B) La capacità di organizzazione del lavoro domestico e il possesso di un adeguato metodo di studio attraverso una fase iniziale e propedeutica svolta contestualmente da tutti i docenti al termine della quale fase (di circa  8/10 giorni) si testano i risultati conseguiti.
C) La capacità di concentrazione ed attenzione, l’interesse e la partecipazione attiva;

anche attraverso lezioni dialogate (individuato un tema si può procedere per provocazioni, confronti, discussioni e domande).
D) La capacità di confrontarsi, collaborare, negoziare conflittualità e sviluppare sinergie
anche attraverso lavori di gruppo, laboratoriali e attività svolte in palestra.

Tenendo conto di queste indicazioni generali, ciascun Consiglio di classe individua le strategie coerenti con la fisionomia della classe. 

Verificati i reali processi di apprendimento della classe, il Consiglio di Classe 
· predispone la programmazione prevedendo un percorso, focalizzato soprattutto sulla fase iniziale dell’anno scolastico, che consenta il progressivo conseguimento delle abilità previste nel Profilo in entrata;
· individua le situazioni di difficoltà da destinare eventualmente all’orientamento e quelle che necessitano di strategie di sostegno.
FASE DI PROGRAMMAZIONE
Il Cdc elabora la programmazione biennale e fissa obiettivi e strategie tenendo conto dei seguenti punti:
· specifiche finalità educative, stabilite sulla base della carta dei principi educativi, del patto di corresponsabilità e der regolamento d’istituto. Determinante risulta il ruolo del Coordinatore che dal confronto e dalla riflessione sviluppatisi nel Consiglio di classe individua tra le finalità educative quelle più adeguate al quadro reale della classe.
· la fisionomia cognitiva della classe;

· profilo in uscita

· la specificità dell'indirizzo;
· obiettivi cognitivi trasversali 
Il Cdc fissa, di conseguenza:
· convergenze tematiche, concettuali e linguistiche tra le diverse aree disciplinari;
· metodologia didattica comune;
· criteri di valutazione e forme di verifica a partire dalle indicazioni contenute nei curricula;

· monitoraggio (tempi e modi di verifica dello stato della programmazione e delle sinergie sviluppatesi all’interno del Cdc).
N.B. Al termine del biennio il coordinatore redige una scheda (Scheda finale del biennio, come da modello di riferimento) in cui si configura la fisionomia della classe. Nella scheda verranno indicate eventuali carenze e/o obiettivi non raggiunti.

Per questa ragione l’ultimo Cdc del biennio, solitamente dedicato all’adozione dei libri di testo, deve prevedere un momento di verifica collegiale che si traduca  nella compilazione della scheda finale del biennio debitamente approvata.
MODELLO DI PROGRAMMAZIONE  DEL CONSIGLIO DI CLASSE

1^ LICEO CLASSICO, 3^ LICEO LINGUISTICO.

Il Consiglio di Classe elabora la programmazione triennale e fissa obiettivi e strategie tenendo conto di quanto segue:

· scheda conclusiva del biennio 
· relazione finale di classe a cura del coordinatore

· Profilo in uscita

· specificità dell’indirizzo

· obiettivi cognitivi trasversali

· Finalità educative orientate a formare persone capaci di esercitare la cittadinanza con consapevolezza e responsabilità.

Premesso che sarà cura del Coordinatore fornire indicazioni e linee di riferimento, valorizzando temi comuni, convergenze tematiche, concettuali e linguistiche tra le diverse aree disciplinari, nonché sinergie, il Consiglio di Classe fisserà, di conseguenza, gli obiettivi didattico-formativi. La programmazione verrà elaborata secondo il criterio della interdisciplinarità, avvalendosi di una metodologia didattica condivisa.
Il Consiglio di Classe, inoltre, stabilirà i criteri di valutazione con le tipologie di verifica (orientate anche in prospettiva dell’Esame di Stato) e i tempi e le forme del monitoraggio, che verifichi lo stato della programmazione e le sinergie sviluppatesi nella sua progressiva attuazione. 
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